
La Santa Sede

GIOVANNI PAOLO II

ANGELUS

11 ottobre 1981

1. “Angelus Domini nuntiavit Mariae...”, Il Vangelo secondo san Luca riferisce che l’Angelo
dell’Annunciazione portava il nome di “Gabriele”. E questo nome significa: “La mia potenza è Dio”.
Maria accolse l’Arcangelo e il suo annuncio secondo cui avrebbe concepito un figlio, lo avrebbe
dato alla luce e chiamato Gesù (cf. Lc 1,31). Maria ascoltò con umiltà le parole a Lei rivolte, e
credette alla potenza di Dio. Infatti soltanto con la potenza di Dio si poté realizzare ciò che
annunziò Gabriele.

“Come è possibile? Non conosco uomo... Lo Spirito Santo scenderà su di te... Colui che nascerà
sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio” (Lc 1,34-35).

Il nome di “Gabriele” dunque allude alla potenza di Dio. E quando noi recitiamo l’Angelus,
adoriamo la potenza salvifica di Dio, alla quale la Vergine di Nazaret sottomette tutta se stessa: lo
spirito e il corpo.

2. Incontrandoci oggi, 11 ottobre, non possiamo non ricordare che proprio in questo giorno,
diciannove anni fa (11 ottobre del 1962), iniziava il Concilio Vaticano II. Nella Basilica di san Pietro
entrarono allora, in solenne processione, i Vescovi di tutta la Chiesa sotto la guida di Papa
Giovanni XXIII per iniziare un lavoro che durò tre anni. Il Concilio infatti, si concluse 1’8 dicembre
1965, durante il pontificato di Paolo VI.

Ricordando l’inizio di questo lavoro, e anche il suo termine, richiamiamo alla memoria le parole
della liturgia odierna, che sono legate al canto dell’“Alleluia”: “Il padre del Signore nostro Gesù
Cristo ci conceda lo spirito della sapienza perché possiamo conoscere qual è la speranza della
nostra chiamata” (cf. Ef 1,17-18).

Del Concilio Vaticano II si può dire che fu il Concilio della vocazione cristiana. Preghiamo affinché



la luce divina, mediante il suo insegnamento, penetri le nostre menti e i nostri cuori, “perché
possiamo conoscere qual è la speranza della nostra chiamata”.

3. Questa luce illumini tutti i settori della vita dell’uomo. In particolare, il settore del suo lavoro.
Ecco che cosa dice il Concilio nella sua Costituzione pastorale: “L’uomo, infatti, quando lavora,
non soltanto modifica le cose e la società, ma anche perfeziona se stesso. Apprende molte cose,
sviluppa le sue facoltà, è portato a uscire da sé e a superarsi. Tale sviluppo, se è ben compreso,
vale più delle ricchezze esteriori che si possono accumulare. L’uomo vale più per quello che “è”
che per quello che “ha”” (Gaudium et Spes, 35).

Nel 90° anniversario dell’enciclica Rerum Novarum queste parole e l’insegnamento del Vaticano II
ci aiutino a comprendere cristianamente tutta l’attività dell’uomo, ogni suo lavoro. Ci aiutino nella
soluzione del “problema sociale” a misura dei nostri tempi.

Dopo la recita dell'Angelus

Ai fedeli di lingua francese

Je souhaite la bienvenue aux pèlerins de langue française. Je vous remercie de votre visite et de
votre prière pour mon ministère. Je recommande au Seigneur et à Marie vos intentions et je vous
bénis de tout cœur.

Ai fedeli di altre lingue

This Sunday Angelus gives all of us the opportunity to gather in the name of the Lord Jesus and to
honour his Blessed Mother by our prayers. I pray that the English-speaking visitors will be
strengthened in their faith, and find renewed joy in the community of Christ’s Church. To all of you,
grace and peace!

* * *

Herzlich willkommen heiße ich auch alle deutschsprachigen Pilger und Besucher.

Die Glaubensgeheimnisse der Verkündigung und Menschwerdung Christi, die wir im
Angelusgebet betrachten, bilden auch den Inhalt des Freudenreichen Rosenkranzes. Ich wünsche
und erbitte euch, daß ihr im jetzigen Rosenkranzmonat Oktober die Schönheit und den Reichtum
des Rosenkranzgebetes wieder neu entdeckt und lieben lernt. Betet den Rosenkranz für euch
persönlich, betet ihn aber auch gemeinschaftlich in euren Familien und Gemeinden. Maria ist der
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hilfreichste und sicherste Weg zu Christus! Dazu erteile ich euch und euren Lieben in der Heimt
von Herzen meinen besonderen Segen.

* * *

A las personas, familias y pequeños grupos que, procedentes de los diversos Países de lengua
española, participan en este encuentro de oración, doy mi cordial saludo.

Asegurándoos que pido por vuestras intenciones y las de vuestros seres queridos, para que el
Señor os mantenga firmes en la fe, os imparto con afecto la Bendición Apostólica.

* * *

Afectuosas saudações também aos queridos peregrinos e ouvintes de língua portuguesa.

Desejo recordar-vos o tema apresentado pela liturgia de hoje: o convite que o Senhor faz a cada
um de nós a participar no seu banquete.

E para que a vossa resposta seja de amorosa correspondência à vontade de Deus, dou-vos a
Bênção Apostólica.

* * *

Ai gruppi italiani

Desidero ora porgere un particolare saluto a tre gruppi presenti a questo incontro di preghiera:

Saluto prima di tutto i Gruppi Colombiani convenuti da ogni parte a Roma per le celebrazioni
conclusive del Centenario della morte dell’Apostolo dell’Africa, Monsignor Daniele Comboni, in
unione con le Direzioni Generali degli Istituti dei Missionari Comboniani del Cuore di Gesù, delle
Pie Madri della Nigrizia e delle Missionarie Secolari comboniane.

La figura di Monsignor Comboni, che votò tutta la sua vita per la gloria di Dio e la salvezza delle
anime, sia di incoraggiamento nell’impegno di annunziare il Vangelo. Ogni cristiano deve essere in
qualche modo missionario, con dedizione e coraggio. Auspico altresì che tutti i missionari, sparsi
nel mondo, sappiano di essere nella linea giusta del disegno redentore di Cristo.

Porgo poi un saluto ai Dirigenti delle Sezioni dell’“ Opera di Maria ” appartenente al Movimento dei
Focolari, venuti al “ Centro Mariapoli ” per approfondire la loro spiritualità. Vi ringrazio per questa
vostra visita affettuosa e cordiale e vi esorto ad essere sempre in appassionato ascolto della
verità, come è stata rivelata da Cristo ed e insegnata dal perenne Magistero della Chiesa.
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Infine, saluto ancora il gruppo dei fedeli della Parrocchia del “ Corpus Domini ” nella borgata
romana di Massimina, qui presente con il proprio Parroco per rappresentare tutta la Comunità
impegnata in questi giorni nelle “ Missioni ” predicate dai Padri Passionisti.

Auspico di cuore che abbiate ad approfittare di questo momento di grazia e vi accompagno con la
mia Benedizione.
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